
L I B R O  CXL,
piarono una tregua, durante la quale i tre Re ebbero alcune conferenze, alla terza, 
dèlie quali convennero,. i . Che cadaun Re ritornerebbe nel fuo regno in pace. 2., 
Che.Mattialpoflederebbe la M oravia, e laSlefiain fua. v ita , e che dopo la. fua' 
morte pagando ai Tuoi fucceffori la fómmadi 400. mille ducati d’o ro , quelle prò- 
vincie ritornerebbono al Re di Boemia.. 3. CheM attia e Uladislao porterebbono 
ambedue il titolo di Redi.Boemia ma che dopo la morte di Mattia Uladislao fo- 
Jo goderebbe quel tito lo ,, il regno, e le fue dipendenze . 4. Ma che fe Uladislao 
morifle.il primo, Mattia-,, e iTuoi eredi lfgoderebbono fimilmente f o l i 5. Final- 
menteche. i: prigionieri farebbero reftituiti da una par te,, e dall’ altra. Tuttociò 
fu, fedelmente efegurt o .,

Emerico Nifor. e Cepli G an o sd u e  Generali del Re Mattia , i quali erano a xlvi.- 
Belgrado, avendofaputo, ehe i Turchi pafiato il Danubio facevano fcorrerie di
fino a Temifvar-, inviarono ordine al Defpotadi M ilia re  agli ufiziali, che 
avevano le loro truppe a Temifvar,. di venire ad unirli a loro quanto • prima con ”f~ dec° 
la loro cavalleria. Inviarono gli ordini medefimi a quelli, eh’ erano al’ di là del 4' ' 4” 
Tibifco, ed efiendo unite.le. lóro-truppe, palTarono il D anubiom arciarono 
contra i Turchi , e andarono ad. accamparli a piè • d’ una. montagna. I  Turchi 
elfendòne avvertiti, scredendo, che foflero in picciol numerò , vennero la mat­
tina ad alfalirli. Dopo un oftinato combattimento i Turchi prefero la fuga verfo 
il Danubio. Gli Ungheri l’ infeguirono vigorofamente,. e n’uccifero un gran- 
dlffimo numero . Halibec.uno dei generali Turchi fi ritirò in una barca, e pafsò a 
Sinderovia; fuo fratello Scanderbegnltro generale fu uccifo nella fuga . Fu ricu­
perato tutto il bottino da. loro.prefó, e tutta l’armata vi fi arricchì. Il com­
battimento feguì. prelfò ?a Pozazìn ..

Il Re Mattia aveva: perduta la fua prima moglie Caterina figliuola del Re di XLvli.- 
Boemia l’anno 1464. Egli fposò nel 1476. Beatrice figliuola di Ferdinando Re 
di N apoli. L ’accolfe a Belgrado,. ove la fece coronare . Poi la condulfe a Buda da . 
percelebrarvi la cirimonia di fue nozze, il che fi fece il dì 16. Dicembre'! 47 6. 
con una ftraordinaria . magnificenza:.. lì Sultano Maometto approfittò di quella 
circoftanza perrovefeiare i tre caftelli, innalzati qualche tempo prima da Mattia 
attorno.di Sinderovia. Le guarnigioni furono obbligate à capitolare, e ad ab­
bandonare l’artiglieria, e le altre munizioni deftinate all’alfedio di Sinderovia.
I faldati ebbero la vita falva -, e la libertà di ritirarli co’ loro bagagli.. l i  Sultano, 
informato , , chef principali Signori delia Dalmazia ,. della Servia, e della Dacia 
erano andati alle nozze del R e , fece irruzione in quelle prov-incie alla teftàdi 3o-, 
mille uomini , e vi fece.terribili danni, avendone. trafportati fino a ,40 mille 
fchiavi di ogni felfo,, e condizione ; il che.cagionò una tale cofternazione in tut­
ta P Ungheria , che non: fi potè per: lungo tempo fare, alcun’ imprèfa confi- 
dérabile contra i T urchi.,
,.M attia ,non propriamente perchè, dichiarò l’anno feguente '1477: la guerra xtvnr. - ’ 

all Imperador Federico, e Duca di A'uftria. Egli fi avanzò al principio dell’anno j^ S a  con- 
t477- fino a Giavarino, d’ondé mandò un araldo a dichiarar folénneméntela gjaer- tra r imp. 
ra a mperadore. Il Reaveva nella fua armata tre nazioni,. lé quali fi accampa- ?edê ° (* 
vano empiefeparatamente, i Boemi , gli Uàgheri, e i Rufii.
eccedeva il numero di dieci mille uom ini. Il Re di Ungheria effehdio entrata nell’
A iiitna. prefe prima Traufterdorf, poi Petersdorf,. da. dove mandò ■ i - Tuoi R ufii

K 4 nel-


